
PROVINCIA  DI  VICENZA
STAZIONE UNICA APPALTANTE

Contrà Gazzolle, 1 - 36100 VICENZA  Tel. 0444.908111   C.F. e P. IVA  00496080243

RISPOSTA ALLE F.A.Q. - Quesiti aggiornati al 4/04/2018

relative alla Procedura aperta svolta dalla S.U.A. della Provincia di Vicenza per conto
del Comune di Vicenza avente ad oggetto:
“Lavori di realizzazione del Parco della Pace a Vicenza ”
 CIG [737951693E]
 
AVVISO MANCATO INSERIMENTO ELABORATO PROGETTUALE
L’elaborato  progettuale  vcn01-ese-E03.a.3-  settore  centrale-1710,
erroneamente non ricompreso tra gli elaborati progettuali messi a disposizione
per  mezzo del  link  indicato,  è  stato inserito  nella  pagina  principale  dove è
presente la documentazione di gara.

PRECISAZIONE IN MERITO  ALLE CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELLE
ALBERATURE
Le caratteristiche dimensionali delle alberature riportate in tabella “Elementi di
valutazione” del disciplinare di gara sono state erroneamente contrassegnate
con  il  simbolo  Ø (diametro).  Vanno correttamente  intese  come  dimensione
della  circonferenza  in  centimetri  delle  alberature, come  indicato  nella
determina a contrarre n. 297 del 12/02/2018 e nelle voci di elenco prezzi  di
progetto.

Quesito n. 1: Con riferimento alla procedura di gara per l’affidamento del progetto si
chiede se è previsto un sopralluogo obbligatorio con rilascio di attestato oppure se i
concorrenti possono provvedere autonomamente alla visione dei luoghi.

Risposta:  Non è previsto  il  sopralluogo obbligatorio dei  luoghi.  Se il  concorrente
ritiene  opportuno  effettuare  un  sopralluogo  nell’area  oggetto  di  intervento  può
presentare  richiesta,  con  congruo  anticipo,  al  seguente  indirizzo:
rscalco@comune.vicenza.it

Quesito n. 2: Si chiede se, nel caso di indicazione della terna di subappaltatori, ogni
subappaltatore  debba compilare  solo il  modello  1  oppure  è  necessario  anche la
creazione del Passoe in qualità di “mandante”.

Risposta: Il subappaltatore indicato dal partecipante deve dichiarare il possesso dei
requisiti previsti dall’art. 80 del Codice mediante compilazione del modello 1 e, ai soli
fini  della  creazione del  PassOE,  deve generare  la  propria  componente  AVCpass
classificandosi come “Mandante in RTI”.

mailto:rscalco@comune.vicenza.it


Quesito n. 3: Con riferimento a quanto riportato a pag. 3 del Disciplinare di Gara:

“L’offerta tecnica riferita agli elementi di valutazione B - C - E - F - H - L di seguito indicati, deve
essere sviluppata mediante una relazione di non più di 10 pagine (formato A4, numerate, font Arial,
carattere 11, interlinea 1,5) oltre alle schede tecniche e schemi progettuali e dovrà far riferimento ai
singoli  componenti  degli  elementi  che  saranno valutati  con l’attribuzione del  punteggio  a fianco
indicato”, si chiede se il materiale richiesto sia da produrre per ognuno dei criteri B - C
- E - F - H – L, per un totale di:  n. 6 relazioni di non più di 10 pagine ciascuna
(formato A4, numerate, font Arial, carattere 11, interlinea 1,5), n. 6 raccolte di schede
tecniche e n. 6 raccolte di schemi progettuali suddivise per i criteri di cui sopra. In
caso tale interpretazione sia da ritenersi errata, si chiede di chiarire il materiale da
produrre per ognuno dei criteri B - C - E - F - H – L.

Risposta: La  relazione tecnica,  composta da non più  di  10  pagine (formato  A4,
numerate, font Arial, carattere 11, interlinea 1,5) dovrà essere unica e dovrà illustrare
tutti gli elementi di valutazione B - C - E - F - H – L; alla relazione, ove richiesto,
dovranno essere allegati schede tecniche e schemi progettuali in forma libera per
quanto riguarda il numero e il formato delle pagine ma comunque di agevole lettura.

Quesito n. 4: Con riferimento al criterio “I - Numero di giorni di anticipo sul termine di
ultimazione  dei  lavori”,  si  chiede  se  il  cronoprogramma  richiesto  a  pag.  5  del
Disciplinare di Gara sia da allegare al Modello 4 e da inserire unitamente a questo
nella “Busta C: OFFERTA TECNICA (criteri A; D; I e G)”.

Risposta: il cronoprogramma richiesto a pag. 5 del Disciplinare di Gara a corredo
dell’elemento  di  valutazione  “I  –  Numero  di  giorni  di  anticipo  sul  termine  di
ultimazione dei lavori” va allegato al Modello 4 e inserito nella “Busta C: OFFERTA
TECNICA (criteri A; D; I e G)”.

Quesito  n.  5: Si  chiede  un  chiarimento  in  merito  alle  migliorie  che  riguardano
l’accessibilità che possiamo proporre in fase di  gara: dove si trovano le soluzioni
proposte nel progetto esecutivo?

Risposta: il progetto già contempla tutto ciò che riguarda l’accessibilità. E’ facoltà
del  proponente  indicare  altre  possibili  soluzioni  di  fruibilità  diversificate  per  varie
tipologie  di  disabilità,  es.  non  vedenti,  ipovedenti,  non  udenti  (per  i  suoni  della
natura) ecc.

Quesito n. 6: Un RTI con categoria OS24 classifica V e OG11 classifica III-bis può
partecipare alla gara d’appalto in oggetto dichiarando il subappalto per l’intera quota
delle  categorie  OG1,  OG6,  OG12  e  OS21?  Oppure  essendo  presenti  alcune
categorie SIOS (OS 21 Opere strutturali speciali)  è obbligatoria l’inclusione di tale
categoria nell’ RTI ?

Risposta: in caso di RTI se la mandataria non è in possesso della qualificazione per
la  categoria  prevalente   OS24  class.  VI°  e  quindi  non  copre  l’intero  importo,  la
qualificazione  per  le  categorie  scorporabili  deve  essere  posseduta  all’interno  del
raggruppamento. 



Quesito n. 7: Con la presente sono a richiedere l’ “ELENCO DELLE CATEGORIE”
con la stessa numerazione delle lavorazioni indicate nel computo metrico, poiché la
numerazione delle stesse non corrisponde tra i due elenchi; considerato il numero
elevato di campi da completare.

Risposta: Non si ritiene opportuno riscrivere la lista delle categorie. Il concorrente
dovrà compilare quanto fornito.

Quesito  n.  8:  in  merito  alla  possibilità  di  ricorrere  all'avvalimento,  noi  siamo  in
possesso della CAT. OS24 cl. III-BIS ma abbiamo bisogno di avvalerci di un'altra
azienda  per  poter  mantenere  il  ruolo  di  capogruppo  in  ATI.
Che documentazione dobbiamo produrre noi come azienda Ausiliata e l'altra azienda
come azienda Ausiliaria? 

Risposta: come disciplinato dall’art. 89 del D. Lgs. 50/2016, l’operatore economico
che vuole avvalersi della capacità di altri soggetti allega, oltre all’attestazione SOA
dell’impresa  ausiliaria,  una  dichiarazione  sottoscritta  dalla  stessa  attestante  il
possesso da parte di  quest’ultima dei requisiti  generali  di  cui all’art.  80 nonché il
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. Dovrà essere
inoltre  allegata  una  dichiarazione  sottoscritta  dall’impresa  ausiliaria  con  cui
quest’ultima si obbliga verso il concorrente verso il concorrente e verso la stazione
appaltante  a  mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell’appalto  le  risorse
necessarie di cui è carente il concorrente. Il concorrente allega altresì alla domanda
di partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a
disposizione  le  risorse  necessarie  per  tutta  la  durata  dell’appalto.  Il  contratto  di
avvalimento deve contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e
delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria.

Il documento PASSOE deve riportare anche l’indicazione dell’impresa ausiliaria; ai
soli fini della verifica del possesso dei requisiti, nel caso in sede di generazione del
PASSOE non fosse possibile inserire l’impresa come ausiliaria, potrà essere inserita
come mandante.

Quesito n. 9: Fra le attività per le quali è richiesta la qualificazione nella categoria
OG12  “Opere  ed  impianti  di  bonifica  e  protezione  ambientale” sono  ricomprese
alcune attività che esulano dalla stessa come ad esempio quella indicata a pag. 3
del  CME  “Scavo  a  carattere  BCM  con  vaglio  del  materiale  da  eseguirsi
esclusivamente a mano, effettuato da personale tecnico specializzato per la bonifica
bellica in possesso del brevetto di Rastrellatore BCM e/o Assistente Tecnico BCM”,
per l’esecuzione delle quali non è richiesto il  possesso di un attestato SOA nella
categoria suindicata ma una particolare autorizzazione rilasciata dal Ministero della
Difesa  che  tiene  un  albo  delle  imprese  specializzate  nella  bonifica  da  ordigni
esplosivi residuati bellici.

Vista  la  difficoltà  di  reperire  imprese  in  possesso  dell’attestazione  SOA per  la
categoria  OG12  e  al  contempo  in  possesso  della  autorizzazione  su  richiamata,



siamo  a  richiedere  un  chiarimento  in  merito  ai  requisiti  che  deve  possedere  il
soggetto, partecipante o subappaltatore indicato, individuato per l’espletamento delle
attività di bonifica bellica in parola.

Risposta:  il  soggetto  che  eseguirà  le  attività  di  BCM  potrà  possedere  la  sola
autorizzazione  del  ministero  della  Difesa.  Non  è  richiesta,  quindi,  anche  la
qualificazione nella categoria OG12.

 Quesito n. 10: Per quanto riguarda il criterio A. Caratteristiche estetiche e funzionali
delle  alberature,  le  caratteristiche  dimensionali  riportate  in  tabella  “Elementi  di
valutazione” e contrassegnate con il simbolo ø, avente significato di diametro, siano
invece correttamente da intendersi riferite alla CIRCONFERENZA delle alberature
elencate, come riportato nella descrizione delle relative voci di elenco prezzi.

Risposta:  Le  caratteristiche  dimensionali  delle  alberature  riportate  in  tabella
“Elementi  di  valutazione”  del  disciplinare  di  gara  sono  state  erroneamente
contrassegnate  con  il  simbolo  Ø (diametro);  vanno  correttamente  intese  come
dimensione  della  circonferenza  in  centimetri  delle  alberature come indicato  nella
determina a contrarre n. 297 del 12/02/2018 e nelle voci di elenco prezzi di progetto.

Quesito n. 11: Per quanto riguarda il criterio L. Gestione di sicurezza, se la relazione
richiesta  “ad  integrazione  del  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento,  contenente
proposte e soluzioni operative, organizzative, gestionali e accorgimenti tecnici volti al
miglioramento effettivo delle condizioni di sicurezza, indicando come coordinarle con
il  PSC”  sia  da  intendersi  come elaborato  aggiuntivo  alla  relazione  tecnica  di  10
pagine illustrante i criteri B-C-E-F-H-L e se sussistano limiti di pagine o carattere,
interlinea, .. per la sua relazione.

Risposta: per il  criterio L i concorrenti non devono stilare una relazione apposita
extra la 10 pagg. ma inseriscono la loro proposta nelle 10 pagine indicate; 

Quesito n.  12:  In  generale,  per  consentire  la  redazione degli  schemi  progettuali
illustranti le migliorie proposte sia possibile disporre degli elaborati grafici in formato
editabile, in ragione anche delle difficoltà a visualizzare e gestire, date le dimensioni
talvolta considerevoli, i file pdf pubblicati.

Risposta: per il file editabile, a breve verrà messo a disposizione dei concorrenti il
file in formato.dwg della tavola generale di progetto E02.a.1; 

Quesito n. 13: per quanto riguarda il punto L - Gestione Sicurezza - oltre alle pagine
di relazione chiediamo se è possibile inserire degli allegati tipo layout, grafici, tabelle,
schede tecniche, schede progettuali  e/o altro a supporto della relazione gestione
della sicurezza. 

Risposta:  Ci si deve attenere esclusivamente a quanto richiesto dal disciplinare di
gara. Nel caso della lettera L non sono richieste schede aggiuntive.



Quesito n. 14: Alla luce della risposta al chiarimento formulato e considerato che le
attività  qualificate  come OG12 sono quasi  tutte  attività  di  BCM, si  chiede se sia
necessario ai fini quella qualificazione e dell’esecuzione delle attività indicare due
terne  di  subappaltatori,  la  prima  qualificata  per  i  lavori  ricadenti  nella  OG12
(categoria  richiesta  per  la  qualificazione  all’appalto),  e  la  seconda  di  soggetti  in
possesso  dell’autorizzazione  del  ministero  della  Difesa  (necessaria  per
l’esecuzione). 

Risposta:  le attività di BCM, che in sostanza sono di assistenza allo scavo, sono
stati ricompresi nella OG12 quale categoria più indicata anche sotto il profilo della
sicurezza.  Tuttavia, sulla scorta del precedente quesito, si ritiene che l'appaltatore
possa subappaltare a due distinti soggetti.

Quesito n. 15: la presente per richiedere un chiarimento in merito all’indicazione che
ai fini  della creazione del PASSoe, lo stesso debba essere generato anche dalle
imprese indicate nelle terne dei subappaltatori: anche tali imprese devono firmare in
originale il PASSoe generato e presentato in gara o è sufficiente che lo stesso sia
sottoscritto dalle sole imprese partecipanti in gara?

Inoltre, si richiedere se tutta la documentazione di gara possa essere sottoscritta da
un procuratore della società.

Risposta:  I subappaltatori indicati dal partecipante, ai soli  fini della creazione del
PassOE,  devono  generare  la  propria  componente  AVCpass  classificandosi  come
“Mandante in RTI” e  firmare in originale il PASSoe generato.

La documentazione di gara può essere sottoscritta da un procuratore della società
che ne abbia titolo; va allegata la procura.

Quesito  n.  16:  la  presente  per  richiedere  i  seguenti  chiarimenti:
a. riguardo all'offerta tecnica: la pagina iniziale e l'indice vengono conteggiate come
pagine  della  relazione  oppure  sono  escluse  dal  conteggio?
b. riguardo all'offerta tecnica, elementi di valutazione "punto B durabilità" siamo a
richiedere quali sono e cosa si intende per "sistemazioni esterne pavimentate"? SI
intendono le strade esistenti asfaltate - tipo la strada perimetrale - con i percorsi e i
piazzali esistenti? Oppure si intendono i percorsi secondari realizzati in stabilizzato e
previsti nel progetto e nel computo metrico estimativo? Oppure si intendono la nuova
pavimentazione/percorsi asfaltati anch'essi previsti nel computo metrico estimativo e
nel  progetto?                     
c. in caso di sub-appalto della categoria OG11 per la parte elettrica (fermo restando il
limite del 30% come sub-appaltabilità massima) si può sub-appaltare ad una ditta
qualificata SOA con la categoria OS30 per la parte elettrica racchiusa nella categoria
OG11 suddetta? 

Risposta:

a. copertina e indice sono esclusi dalle 10 pagine;



b.  si  intendono  tutte  le  pavimentazioni  previste  dal  progetto  (nuove  e  in
sistemazione);

c. no, deve essere subappaltato a soggetto con categoria OG11.

Quesito  n.  17: con  la  presente  ed  in  riferimento  ai  quesiti  pubblicati  in  data
23.03.2018 siamo a richiedere ulteriore chiarimento riguardo alla risposte dei punti
nr. 9 e nr.14:

le attività BCM qualora fossero affidate a Ditta terza, sono considerate dalla Stazione
Appaltante sub-appalto?
In caso affermativo, è necessario indicare terna (anche se le ditte NON sono in 
possesso di attestazione SOA in categoria OG12)?

Risposta: in caso di subappalto delle attività di BCM è necessario indicare la terna.

Quesito n. 18:  chiede di confermare che, ai fini del soddisfacimento dei requisiti di
qualificazione  relativamente  alla  categoria  prevalente  OS24  sia  sufficiente
l’attestazione  in  classifica  V  essendo  qualificata  anche  in  tutte  le  categorie
scorporabili OG1 – OS21 – OG6 – OG11 – OG12 per classifiche richieste dal bando
di gara.

Risposta: sì, è sufficiente ai fini del soddisfacimento dei requisiti di qualificazione il
possesso  dei  requisiti  relativi  alla  categoria  prevalente  classe V  e  alle  categorie
scorporabili per i singoli importi.

 
Quesito n. 19: nella parte del bando dove si fa riferimento alla relazione, cosa si
intende per "nello sviluppo dell'offerta tecnica mediante una relazione di non più di
10 pagine" 10 fogli fronte e retro o 10 fogli solo su una facciata.

Risposta:  10 fogli fronte e retro.

Quesito n. 20:  con la presente siamo a chiedere se è possibile partecipare alla
procedura di cui all'oggetto con al seguente composizione:

MANDATARIA SOA OS24 DI 5 CLASSIFICA
MANDANTE SOA OS24 DI 3 BIS CLASSIFICA
MANDANTE SOA OG11 DI 3 BIS CLASSIFICA
E SUB APPALTO DELLE ALTRE CATEGORIE OG1 OG6 OG 12

Risposta:  No in quanto la classificazione per la categoria prevalente deve coprire
tutto l’importo.

Quesito n. 21:  la presente per richiedere se è possibile la partecipazione in ATI
mista così composta:
· Cat prevalente: impresa capogruppo con OS 24 V con impresa mandante OS 24 III



· Cat Impresa con OG11 III BIS 

subappaltando le altre categorie (OG1 IIIBIS – OS 21 – OG 6 – OG 12)

Risposta:  No, in quanto la classificazione per la categoria prevalente deve coprire
tutto l’importo.

Quesito n. 22:   la presente per richiedere un chiarimento per quanto riguarda le
proposte migliorative relative ai punti:
- B. Durabilità
- E. pavimentazioni parcheggi
E'  possibile  per  la  futura  manutenzione  introdurre  un  sistema di  monitoraggio  e
programmazione dei lavori da remoto (tipo WEB GIS)? 

Risposta:  Non si rileva nessun problema al fatto che venga indicato, ai fini della
durabilità e delle pavimentazioni dei parcheggi, oltre le schede tecniche, un sistema
di monitoraggio anche di tipo web-gis ai fini gestionali e manutentivi. 

Quesito  n.  23:  si  chiede  di  chiarire  se  l’offerta  tecnica  relativa  agli  elementi  di
valutazione B-C-E-F-H-L  debba essere sviluppata mediante una relazione composta
da n. 10 facciate oppure una relazione composta da n. 20 facciate A4.

Risposta: n. 20 facciate su fogli A4 fronte retro.

Quesito  n.  24:  La  normativa,  all’art.92  c.  del  DPR  207/10  dice:  “i  requisiti  di
qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara
per l’impresa singola devono essere posseduti  dalla mandataria o da un’impresa
consorziata nella misura minima del 40 per cento”. Premesso quanto sopra e che nel
disciplinare  in  specie  nella  prima  pagina  viene  chiesta  la  qualificazione  nella
categoria prevalente OS24 in classifica VI mentre nella seconda pagina sempre la
OS24 ma in classifica V, il requisito minimo del 40% della mandataria nella categoria
prevalente  va  calcolato  sull’importo  OS24  indicato  nella  tabella  a  pagina  2  del
disciplinare,  ammesso  che  per  tutte  le  altre  categorie  scorporabile  ci  sia  idonea
qualificazione da parte del RTI? 

Risposta:  il  requisito  minimo del  40% della  mandataria  va  calcolato  sull’importo
complessivo dei lavori.

Quesito n. 25:  in riferimento a pag. 11 del disciplinare di gara e precisamente nel
paragrafo “9. Subappalti” con riferimento alla terna dei subappaltatori  si prescrive
che “Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 105 comma 5 del Codice, una terna di
subappaltatori con riferimento a ciascuna tipologia di prestazioni omogenea. In tal
caso  il  medesimo  subappaltatore  può  essere  indicato  in  più  terne”.  Vista  la
prescrizione impartita siamo a chiedere se le tipologie di prestazioni omogenee siano
determinate come da schema di pag. 2 del disciplinare (categorie SOA) o come da
indicazioni  delle  lavorazioni  omogenee  (tipologie  di  lavorazioni)  indicate  per  la
contabilità dei lavori e descritte a pag. 20 dello schema di contratto.



Risposta: deve essere indicata la terna per ogni lavorazione indicata in subappalto.

Quesito n. 26:  chiediamo se la lista da utilizzare è quella scaricata dal sito o se
bisogna ritirare documento timbrato in originale. 

Risposta: deve essere utilizzata la lista per offerta scaricabile dal sito.

Quesito n. 27:la presente per richiedere se è possibile la partecipazione in ATI così
composta:

 Cat prevalente OS 24 : IMPRESA CAPOGRUPPO in possesso di SOA OS24
V + IMPRESA CON OS24 III BIS + IMPRESA CON OS24 III BIS 

 Cat OG11 : Impresa in possesso di SOA OG11 III BIS 

Risposta: sì, è possibile.

Quesito  n.  28:  Si  chiede  se  al  modello  1  per  i  subappaltatori  indicati  occorre
applicare la marca da bollo. Inoltre chiede se nella compilazione di detto modello 1 il
subappaltatore deve dichiarare i punti a) fino al punto s) omettendo la restante. 

Risposta:  Il  subappaltatore utilizza il  modello 1 ai  soli  fini  della dichiarazione del
possesso dei requisiti previsti dall’art. 80 del Codice, può dichiarare i punti da a) fino
al punto s) e sulla dichiarazione non deve applicare la marca da bollo. 

Quesito n. 29: al punto F. videosorveglianza, che cosa si intende quando si dice che
"il  concorrente potrà proporre un'integrazione al  sistema di  videosorveglianza già
prevista  in  progetto"?  Si  intende  che  si  deve  integrare  il  sistema  con  lo  stesso
modello e marca previsto nel progetto e menzionato nel computo metrico estimativo?
Oppure si può proporre altro modello e marca che si ritiene migliorativo rispetto a
quello  indicato  nel  progetto  e  nel  computo  metrico  estimativo?

Risposta: il progetto non riporta alcuna marca o modello ma semplicemente delle
specifiche tecniche. La ditta in autonomia può proporre qualunque sistema, purché
le specifiche minime siano quelle di progetto.

Quesito n. 30: al  fine di  redigere la “Lista delle lavorazioni  e delle forniture”,  da
allegare all’offerta economica, chiede di specificare se nella compilazione: 

- vanno aggiunte le nuove lavorazioni (con le relative quantità e prezzi) introdotte per
effetto delle migliorie apportate all’offerta tecnica. Qualora la risposta sia affermativa,
chiede di specificare le modalità del loro inserimento all’interno della stessa;
 
- vanno aggiornate/eliminate le quantità delle lavorazioni che per effetto delle 
migliorie introdotte nell’offerta tecnica hanno subito variazione; 



Risposta: 

 le liste di categoria non possono essere modificate; la ditta effettua le proprie
proposte, senza alcuna onere per l'amministrazione, nelle schede tecniche
laddove richieste.

 nessun aggiornamento alla lista di categorie.

Quesito  n.  31: si  chiede,  con  riferimento  alla  documentazione  da  allegare  alla
“Busta D – offerta economica” e precisamente all’allegato “Lista delle lavorazioni e
delle  forniture”,  se  nella  compilazione  di  detto  documento,  tutte  le  migliorie
qualitative/quantitative  delle  offerte  proposte  nell’offerta  tecnica  debbano  essere
indicate.  In  caso  di  risposta  affermativa  si  richiedono  le  modalità  di  inserimento
all’interno della lista di dette lavorazioni (nuovi prezzi rispetto agli articoli a base di
gara, e/o sovrapprezzi rispetto agli articoli a base di gara, e/o ricompresi negli articoli
posti a base di gara) e la loro collocazione in quanto alla fine del documento non
troviamo lo spazio materiale per inserirle.

Risposta: la  lista  delle  categorie  non  può  essere  modificata;  la  ditta  effettua  le
proprie  proposte,  senza  alcuna  onere  per  l'amministrazione,  nelle  schede
tecniche laddove richieste.

Quesito n. 32: Compilazione del modello 2. OFFERTA TECNICA – ELEMENTO A
Caratteristiche estetiche e funzionali delle aberature (Punto 8.D del disciplinare di
gara).

Il  modello  in  oggetto  riporta,  in  fondo,  l'elenco  delle  3  tipologie  con  cui  avete
raggruppato  le  varie  essenze.                              
Qui dobbiamo riportare i cm di incremento o la circonferenza a cui si dovranno
allineare tutte le circonferenze comprese nella tipologia?                    
Ossia  per  esempio  dobbiamo  scrivere:                        
•  a)  Tipologie  di  alberature  1,2,3  e  4  cm  2  (diconsi  in  lettere  due);
•  b)  Tipologia  di  alberature  5  cm  5  (diconsi  in  lettere  cinque);
•  c)  Tipologie  di  alberature  6  e  7  cm  5  (diconsi  in  lettere  cinque).
oppure  
• a) Tipologie di alberature 1,2,3 e 4 cm 19/20 (diconsi in lettere diciannove/venti);
•  b)  Tipologia  di  alberature  5  cm  26/30  (diconsi  in  lettere  ventisei/trenta);
•  c)  Tipologie  di  alberature  6  e  7  cm  46/50  (diconsi  in  lettere
quarantasei/cinquanta).
Nel  primo  caso  si  ha  un  incremento  proporzionale  di  tutte  le  piante  di  progetto
mentre  nel  secondo,  essendoci  nella  tipologia  a e  nella  tipologia  c  diverse
circonferenze,  per  alcune  piante  della  stessa  tipologia  l'incremento  della
circonferenza sarà maggiore di altre. 



Risposta: dovrà essere indicato l’incremento in centimetri della circonferenza per
ogni tipologia di alberature. 

Quesito n. 33: 

1.  Nel  caso  in  cui  si  riscontrassero  differenze  tra  le  quantità  riportate  a
disegno  e  quelle  indicate  nel  computo,  se  e  dove  è  necessario  indicare  le
modifiche  considerate.  
2.  Alcune  delle  apparecchiature  indicate  nell’  “Elenco  prezzi  unitari”
(Cfr.  tabella  1  sotto)  non  sono  riportate  né  nel  computo  metrico  estimativo  né
nell’“Elenco  delle  categorie”.  Stiamo  proseguendo  con  le  verifiche  puntuali
voce  per  voce  ma  è  evidente  che  devono  fare  parte  delle  lavorazioni  per
completare  l’opera.  Chiediamo  quindi:  
a.  L’indicazione  delle  quantità  da  considerare  relativamente  a  dette
apparecchiature;
b.  L’indicazione  di  dove  indicare  i  prezzi  di  tali  apparecchiature  visto  che
non  sono  riportabili  nell’“Elenco  delle  categorie”.  
3.  In  merito  alle  voci  M.12.02.02  e  M.12.02.09  dell’  “Elenco  prezzi
unitari”  si  sottolinea  che  l’unità  di  misura  (metri)  non  è  coerente  con  la
tipologia  di  apparecchiature  (accessori).  Segnaliamo  inoltre  che  il  disegno
E03IE.a.2  denominato  “Parco  –  porta  Est  Planimetria  reti  elettriche,
illuminazione  e  fibra  ottica”  non  consente  di  verificare  quali  siano  le
quantità  effettivamente  da  considerare.  Chiediamo  quindi:
a.  Di  correggere,  se  necessario,  l’unità  di  misura  di  dette  voci  e  relative
quantità
b.  Di  inviare  un  tipico  di  attestazione  della  fibra  ottica  e/o  uno  schema  che
specifichi  quante  e  quali  fibre  ottiche  attestare  nei  nodi  indicati  al  disegno
E03IE.a.2
4.  Si  chiede  di  indicare  se  la  fibra  ottica  24  fibre  che  arriva  al  CED  da
via  Sant’Antonino  è  esclusa  dalla  fornitura  o  in  alternativa  di  indicare  la
lunghezza della tratta da considerare.

Risposta:

1. l'appalto è prevalentemente a corpo e quindi deve essere garantita l'esecuzione
del progetto;

2. la ditta deve esclusivamente compilare la lista delle categorie.

3.  a)  verificate  le  eventuali  incongruenze,  si  provvederà  alla  correzione,  fermo
restando che sono ininfluenti ai fini della gara;

     b) ci si attenga al progetto;

4.  gli  impianti  comprendono  il  collegamento  da  via  Sant'Antonino  secondo  le
indicazioni di progetto, si rimanda al punto 1. 
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